
 

 

 

 

 

 

IMPRESSIONI 
Tornati in chiesa i fedeli, con mascherine, mani 

igienizzate, panche sanificate, si può avere una strana 
impressione. Le panche non sono affollate, ma, 
mediamente, le chiese sono piene perché il metro e 
mezzo di distanziamento fisico, che i posti a sedere 
contingentati obbligano a tenere, fa in modo che subito 
le navate siano subito ordinatamente riempite. La prima 
impressione del distribuirsi così preciso delle persone in 
chiesa è di un che di artificioso; tra l’altro, le indicazioni 
obbligatorie che normano le celebrazioni, dicono che 
non si deve andare in giro per la chiesa, ma stare al 
proprio posto anche per la Comunione, che non bisogna 
darsi la mano e che bisogna utilizzare entrate ed uscite 
con ordine secondo la segnaletica. 

Detto questo, con un po’ di trepidazione nelle prime 
messe così strutturate è accaduto qualcosa di 
inaspettato e di veramente bello; ce ne siamo accorti noi 
celebranti. 

Dall’altare si vedono le file di persone “mascherate” e 
colpisce il non vederne pienamente il volto; la 
mascherina che copre la bocca sembra rendere tutti 
muti. Ma appena cominciavano le celebrazioni ecco che 
abbiamo iniziato a sentire la voce dei presenti. Sì, i fedeli 
a messa ora si sentono molto bene quando partecipano 
e rispondono alle preghiere, si sentono cantare; non che 
nei tempi precedenti nessuno si facesse sentire, ma ora 
- noi preti ci siamo confrontati piacevolmente stupiti – 
tutti si fanno sentire molto di più e meglio. Non so bene 
quale sia il motivo, forse il timore che la mascherina 

trattenga la voce, oppure il voler raggiungere con la 
propria partecipazione l’altro che non è lontanissimo, 
ma neppure vicino, oppure, semplicemente, i cuori 
vogliono rispondere con un maggiore entusiasmo e farsi 
sentire dal Signore e dai fratelli. 

Perché ci facciamo più facilmente cogliere da 
impressioni negative? Perché rischiamo di lasciarci 
intristire dalle situazioni non calcolate? Forse un pizzico 
di pazienza e uno sguardo desideroso di bene ci può 
aiutare e saremo impressionati da ciò che c’è di buono 
intorno a noi. Non si tratta, naturalmente di 
metabolizzare nuove modalità celebrative, ma di 
guardare al mondo con lo sguardo di chi crede, di chi non 
si lascia rubare la gioia e l’entusiasmo. E poi il bene c’è, 
don Bosco ci mostra una via quando dice che “In ognuno 
di questi ragazzi, anche il più disgraziato, v'è un punto 
accessibile al bene”; perché precludersi la vita e la 
serenità davanti a un mondo complesso? 

Guardiamo alla sostanza delle esperienze e alle 
opportunità. Le impressioni siano quelle vere, quelle che 
vale la pena interiorizzare e lasciare che segnino (è il 
significato di “impressionare”) il nostro animo; tutto il 
resto non permettiamo che abiti in noi, sia che valutiamo 
una persona sia che diamo un giudizio sulla realtà…ne va 
della nostra felicità. vostro don Matteo 

 

ALLO STOP CI SI 
FERMA COMUNQUE 

Si impara alla scuola guida che allo 
STOP è obbligatorio fermarsi. Non c’è 
fretta che tenga per non rispettare 
l’obbligo di fermata, anche se l’incrocio 
dovesse risultare deserto e quindi 
senza bisogno apparente di dare 
precedenze. Nella lettera a Diogneto, 
uno dei più antichi documenti cristiani 
si dice che i cristiani sono cittadini che 

“obbediscono alle leggi stabilite, e con 
la loro vita superano le leggi”. Legalità, 
onestà, rispetto delle leggi non sono 
semplici buoni atteggiamenti, ma 
diventano segno e testimonianza da 
parte dei credenti. Che ci costa tenere 
in viso una mascherina, rispettare un 
distanziamento fisico (che in realtà non 
sarà sociale, perché vogliamo 
interessarci agli altri), non fare 
assembramenti? Ne facciamo una 
questione di principio o altro? Allora, 
come cristiani, dovremmo fare, per 

esempio, obiezione fiscale e di 
coscienza agli armamenti, all’aborto e 
a molte altre dimensioni più gravi e 
importanti, che quelle che riguardano 
dei protocolli sanitari prudenziali. 
Possiamo trovarci a pregare a Messa, 
con qualche attenzione in più? 
Pazienza! Magari impareremo a 
prendercela per ciò 
che vale, per ciò che è 
costitutivo della vita 
di fede e che ci sta 
veramente a cuore.
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Un MESSAggio 
per tutti i bambini, i ragazzi, gli adolescenti e …tutti! 

 

Quale esperienza significativa possiamo provare a proporre oggi per questa estate 

2020 come Comunità Pastorale? È un interrogativo insistente, a cui 

proviamo/tentiamo/osiamo dare un’inedita risposta! 

Vi ricordate, vero, di quell’appuntamento che dava, cioè che dà il via a tutte le nostre 

attività con l’Oratorio? Esatto, proprio quello! L’incontro con il Signore Gesù nella 

SANTA MESSA che celebravamo e che celebriamo nelle nostre tre chiese parrocchiali. 

Allora, perché non ripartire proprio da questo, dalla Santa Messa??!! 

Ebbene, per noi della Comunità Pastorale Divina Misericordia l’esperienza significativa per questa estate 

2020 inizia proprio nell’incontro con il Signore Gesù! E vogliamo viverlo nei giorni e negli orari in cui, almeno 

lo scorso anno, lo proponevamo con l’Oratorio Estivo: 

CAMBIAGO: ogni lunedì alle ore 9.30 in chiesa parrocchiale 

BELLINZAGO: ogni mercoledì alle 10.00 in chiesa parrocchiale 

GESSATE: ogni venerdì alle ore 10.00 in chiesa parrocchiale 
Ogni esperienza con l’Oratorio ha come punto di partenza l’incontro con il Signore Gesù! Ripartiamo da qui!!! 

Questa proposta inizierà da lunedì 15 giugno e di settimana in settimana ne daremo sempre conferma, in 

attesa di … finché ci saranno posti disponibili … ci sarà posto per tutti! 

Ma questa sarà l’unica proposta, la sola esperienza significativa per questa inedita estate 2020??? Domanda 

più che lecita! Ad oggi cosa posso rispondere? Desidero dire a tutti i bambini, ai ragazzi, agli adolescenti, … 

a tutti che l’Oratorio Estivo come lo abbiamo sempre vissuto quest’anno non sarà possibile viverlo, non sarà 

possibile proporlo! La Comunità Pastorale proporrà qualcosa di inedito? Ci stiamo pensando, confrontando 

e lavorando … Non è semplice, ma c’è il desiderio! Nelle prossime settimane, in ogni caso, renderemo nota, 

con una comunicazione ufficiale, la decisione, che sarà inedita, forse anche sofferta …D’altronde...! 

Un caro saluto a tutti! don Paolo 
 
 
 

 

Continua la trasmissione della Messa per chi non può partecipare 
alle celebrazioni perché impossibilitato o per prudenza. LA MESSA 
ONLINE È ALLE 11.00 E POTETE SEGUIRLA SUL CANALE YOUTUBE 
“Comunità Pastorale Divina Misericordia”, è sufficiente scrivere così su 
YouTube, oppure passare dal sito della Comunità cpdivinamisericordia.it). 

 

ANAGRAFE: Accogliamo con gioia i nuovi battezzati FILIPPO LUIGI ZANGARINI e SOFIA DILUCA. Siamo vicini 

al dolore dei cari di ANGELO MINACAPILLI e CLEMENTE GALBIATI a Cambiago, di GIUSEPPE SIRTOLI e COSIMA 

DAMIANA TANGARI a Gessate e ALBERTO MEREGALLI di a Bellinzago Lombardo  
 

Parrocchia Bellinzago L.: 02 95781132 – Parrocchia Gessate: 02 95781058 - Parrocchia Cambiago: 02 9506075 
san.michelearcangelo@virgilio.it   gessate@chiesadimilano.it   parrocchia.cambiago@virgilio.it 

don Matteo 338 2457850    don Paolo 334 1856421   diacono Fabio Maroldi 338 8096976 
don Enzo 334 3632716 e 02 95780571    suore del Sacro Cuore 02 95382832  

cpdivinamisericordia.it sito della nostra Comunità Pastorale; visitatelo spesso, anche da smartphone 


